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CittaSlow sarà 
presente all’Expo 
di Milano nel 2015
Ci sarà anche la Rete delle Cit-

taSlow, della quale da quasi 
sei anni Castelnovo Monti detiene 
la presidenza attraverso il Sindaco 
Gianluca Marconi, all’Expo 2015, 
l’importantissima esposizione in-
ternazionale che si terrà a Milano 
e che avrà come tema principale “Nu-
trire il pianeta – Energia per la vita”. 
Ad annunciare la partecipazione della 
rete CittaSlow all’Expo è lo stesso 
Sindaco Marconi, che traccia anche 
un bilancio dell’attività dell’associa-
zione in questi anni di Presidenza.

“A fine novembre –spiega Marco-
ni- ho partecipato all’inaugurazio-
ne dell’importante manifestazione 
“AbbiateGusto”, ad Abbiategrasso, 
Comune della Rete Cittaslow, che è 
tra le principali fiere dell’agroalimen-
tare di qualità in nord Italia, insieme 

Gianluca Marconi

Commercio: tra 
innovazione, crisi 

economica e legalità
Un intervento del Vice Sindaco 

Cosetta Gattamelati

Il commercio e le attività di ser-
vizio sono per Castelnovo una 

realtà economica di grande rilievo, 
e uno dei motori di quello sviluppo 
sociale e culturale che, insieme ad 
ospedale e scuole, sono stati il per-
no, fin dagli anni ‘70, di una politi-
ca d’investimento che ha progetta-
to e costruito un sistema di servizi, 
generando una ricchezza diffusa e 
soprattutto creando le condizioni 
per le nuove generazioni di pensare 
qui, in montagna, il proprio futuro. 
Questa politica e questa attenzione 
non sono venute meno negli anni. 
La programmazione e pianifi-
cazione commerciale ha scom-
messo su una rete di prossimità, 
di vicinato, disincentivando la 
nascita di grandi strutture quali 
veri e propri centri commerciali. 
E non sono mancate le richieste. 
Castelnovo infatti è una realtà che 
la grande distribuzione ritiene im-
portante per il proprio sviluppo, 
e molte sono state le richieste di 
previsione proprio per aprire cen-
tri commerciali fuori dagli abitati. 
Questa politica che ha disincentiva-
to il sorgere di questo tipo di strut-
ture non è stata perseguita in ugual 
misura da tutte le Amministrazioni; 
dalla pianura fino alla stessa città 
di Reggio Emilia, la politica com-
merciale ha permesso la nascita 
di centri commerciali che hanno 
portato la chiusura di piccole, 



2 la nostra storia

E’ stato un momento di festa, ma 
anche di commozione quello 

vissuto poche settimane fa, a metà 
novembre, nella sala consiliare del 
Municipio castelnovese, dove alla 
presenza del Sindaco Gianluca Mar-
coni, dell’Assessore Paolo Ruffini, 
del Capo di Gabinetto della Prefet-
tura di Reggio Emilia Giorgio Orrù, 
è stata consegnata una medaglia 
d’onore a Francesco Zuccolani, me-
daglia concessa a i cittadini italiani - 
civili e militari - che dopo l’8 settem-
bre 1943 furono catturati e detenuti dai 
tedeschi e non accettarono l’adesione 
alla Rsi o alle formazioni delle SS. Alla 
cerimonia erano presenti anche espo-
nenti del Corpo Forestale dello Stato, 
in particolare il Comandante Gian-
franco Colombani, parente di Zuc-
colani che ha inoltrato la domanda 
avviando le pratiche per la consegna 
della medaglia, dei Carabinieri, la 
Polizia Stradale, i Vigili del Fuoco di 
Castelnovo.
Una esperienza dura ed anche prolun-
gata quella vissuta da prigioniero da 
Zuccolani, nato a Castelnovo il 30 no-

Una medaglia per Zuccolani,
una esperienza da ricordare per tutti

vembre 1923 e quindi da poco 90enne. 
Una esperienza che ricorda perfettamen-
te, con una lucidità invidiabile. 
“Ero partito volontario a 19 anni –ri-
corda- con un corso per sottoufficiali, 
poi sono stati inserito in Fanteria, Di-
visione Acqui, la stessa che dopo l’8 
settembre fu decimata dai tedeschi 
a Cefalonia. Io invece l’8 settembre 
mi trovavo in servizio in Alto Adige, a 
San Valentino alla Muta, vicino al Pas-
so Resia (nell’alta Val Venosta, ndr), e 
siccome quel giorno ero di pattuglia non 

sapevo nulla dell’armistizio. Alle 10 di 
sera un gruppo di una ventina di civili 
mi ha immobilizzato, disarmato e con-
segnato ai tedeschi”. La prigionia di 
Zuccolani durerà fino al 14 aprile 
1945, in condizioni durissime e con 
diverse tappe. “Inizialmente –con-
tinua il suo racconto- fui mandato 
in un campo di lavoro nella regione 
della Prussia, impiegato nella raccol-
ta di patate. Ero il prigioniero numero 
99633 – 2D stargard. Poi tempo dopo 
fui mandato in Westfalia, in una fab-
brica di autocarri originariamente fon-
data dalla Ford, ed almeno quello era 

un lavoro di magazzino che permetteva 
di stare al chiuso nei mesi invernali. Si 
mangiava un giorno una gamella di 
carote, e un giorno una gamella di 
rape. Sono arrivato a pesare 43 chili”. 
Nell’ultimo periodo di guerra, Zuccola-
ni vide trasformare il suo status, per un 
decreto emanato da Mussolini, da inter-
nato militare a semplice civile. “Quel 
passaggio voleva dire che potevo esse-
re anche mandato a combattere per i 
tedeschi al fronte. Mi avevano già as-
segnato alla difesa del Vallo Atlantico, 

quando nel campo scoppiò una epide-
mia di tifo petecchiale. Fummo messi 
tutti in quarantena, e poi il campo fu 
liberato”. Dopo qualche altro mese di 
permanenza in strutture gestite dagli Al-
leati, Zuccolani ha potuto far rientro a 
casa. “La mia famiglia sapeva che ero 
vivo, perché ero riuscito a far arrivare 
qualche notizia attraverso i Benedettini 
della Pietra di Bismantova”. Una volta 
finita la guerra, Francesco ha lavora-
to per tanti anni nel settore edilizio. Al 
Sindaco Marconi, che conosce da tanti 
anni, Zuccolani ha voluto raccontare un 
aneddoto divertente: “Ricordo che era 
il 1933, ero bambino, ed ho assistito al 
posizionamento dei picchetti per realiz-
zare la variante del Ponte Rosso”. I suoi 
familiari presenti hanno infetti racconta-
to che la scorsa estate ha voluto essere 
accompagnato a visitare il cantiere della 
variante, che è in fase di realizzazione 
ora, 80 anni dopo. 
Sia Orrù che Marconi hanno sottolineato 
l’importanza di questo tipo di cerimonie. 
“Sono stati numerosi –ha ricordato 
Marconi- i Castelnovesi e gli abitan-
ti della montagna che sono stati fatti 
prigionieri e portati nei campi di con-
centramento e di lavoro in Germania, 
e diversi non hanno più fatto ritorno. 
Esperienze terribili, di cui è fondamen-
tale preservare il ricordo e tramandare la 
testimonianza”.

Risale al 1933 l’inaugurazione della 
latteria sociale “Il Fornacione”, fon-

data per volontà di alcuni soci del luogo 
che ebbero la capacità di avviare un’at-
tività, mettendo le basi per lo sviluppo 
di una tradizione casearia di grande suc-
cesso. La Latteria del Fornacione di 
Felina oggi compie dunque 80 anni, 
festeggiati insieme pochi giorni fa, ed 
è sempre più giovane, più fresca e più 
vitale. Una cattedrale attiva e dina-
mica della agricoltura di qualità, del 
nostro Parmigiano Reggiano, che in 
questi decenni ha rappresentato e rap-
presenta un centro vitale dell’economia 
del territorio. Il Fornacione è una realtà 
nata dai contadini di felina, che oggi rac-
coglie il latte in molti altri comuni della 
montagna e produce il vero Parmigia-
no Reggiano di montagna, con grande 
attenzione alla qualità del foraggio dei 
propri soci conferitori, e alle tradizionali 
dinamiche lavorative del latte rigorosa-
mente di montagna. Il caseificio prende 
il nome dall’antica Fornace di Felina, 

territorio dove la fatica del lavoro è 
maggiore e la resa della terra minore, 
dove le stagioni con il loro susseguirsi 
di colori e paesaggi accompagnano il 
lavoro quotidiano dei contadini. Grazie 
a lui e a tutti i soci per avere negli anni 
ingrandito, ammodernato, migliorato la 
latteria, per avere costruito per primi “il 
negozio” con la vendita diretta non solo 
del Parmigiano Reggiano che è comun-
que sempre il Re dei nostri prodotti, ma 
anche molti altri presidi alimentari di 
qualità della nostra terra e della nostra 
provincia. Grazie per aver sempre colla-
borato in molteplici iniziative turistiche, 
enogastronomiche e di promozione del 
territorio tra le quali i concerti in latteria, 
appuntamento  annuale dell’apertura del-
la nostra fiera di San Michele. Grazie per 
il vostro formaggio che ho portato come 
Presidente Internazionale della Rete del-
le Cittaslow in tutto il mondo. Ricordo 
con piacere l’entusiasmo per il vostro 
unico prodotto di Carlo Petrini a Pol-
lenzo, sede di Slow Food e di molti altri 
amici di tutto il mondo. Quanta simpatia 
mi ha procurato. Grazie per la vostra pro-
duzione, per il lavoro e la ricchezza che 
date al nostro comune e alla montagna. 
Buon Compleanno Fornacione. 

Gianluca Marconi 
Sindaco

che ha rappresentato fin dall’inizio 
del secolo scorso il luogo ed il cuore 
dell’attività lavorativa e produttiva 
dell’intero circondario. Ha dato lavoro 
a tante famiglie, ed è diventata il sim-
bolo di un paese che ha fatto della co-
operazione, del lavoro, della solidarietà 
valori assoluti e fondamentali per la vita 
della propria comunità. La fornace e la 
latteria del Fornacione   svettano nel 
paesaggio di Felina e della Montagna, 
sono il simbolo del lavoro dell’uomo. 
In particolare la latteria è direttamente 
collegata al lavoro della terra, della ter-
ra madre che continua ad essere la base 
del nostro vivere, della nostra economia 
e della nostra socialità. Tutti noi  siamo 
orgogliosi di provenire da una civiltà 
contadina vera, unica, onesta, pura, le-
gata alla terra e che vede al centro di 
ogni attività e di ogni azione l’uomo, 
il bene comune. Il Fornacione incarna 
davvero molto bene tutti questi valori. 
Come Sindaco voglio ringraziare il 
Presidente   ed amico Nardo Ferrari-

ni per il suo amore, la sua passione 
per la nostra terra, i nostri prodotti 
e la loro tradizione. Nel Consorzio del 
Parmigiano Reggiano ha sempre dife-
so strenuamente la qualità del nostro 
prodotto, rivendicando con orgoglio 
di essere un agricoltore di montagna, 

Auguri Fornacione: 
ad 80 anni più “in forma” che mai

La storica latteria felinese fu fondata nel 1933
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cittaslow

Castelnovo CittaSlow nel Mondo
al Sindaco della cittadina lombarda 
Pierluigi Arrara ed al Governatore 
della Regione Lombardia Roberto 
Maroni. AbbiateGusto si tiene ormai 
da molti anni ed ospita anche un Mer-
cato delle Cittaslow, che presentano 
i loro prodotti di eccellenza. Tra le 
altre erano presenti le CittaSlow di 
Orvieto, Acqualagna, San Miniato, 
Levanto, Guardia al Greve, San Da-
niele, Greve in Chianti, e ovviamente 
Castelnovo Monti con il Parmigiano 
Reggiano. La Lombardia e l’Emilia 
del resto rappresentano uno dei prin-
cipali poli per l’agroalimentare ita-
liano, che resta un settore cruciale 
e la cui qualità è ampiamente rico-
nosciuta in tutto il mondo. Lo stesso 
Maroni ha ribadito l’importanza che 
il settore rappresenta, specialmente in 
questo momento di crisi, auspicando 
un maggiore interesse anche da parte 
dei giovani ad investire su questi temi 
le proprie competenze. Il Governatore 
ha definito l’agricoltura e l’enogastro-
nomia “il petrolio dell’Italia”. 
Nel corso dell’incontro in occasione 
dell’inaugurazione della kermesse, ho 
avuto modo di dialogare direttamen-
te con Maroni, che conosce bene e 
da tempo da rete internazionale Cit-
taSlow, apprezzandone non solo gli 
aspetti produttivi legati alla riscoperta 
dei prodotti tipici, ma anche le buone 
pratiche di gestione delle comunità e 
del territorio. Maroni ha dato ampie 
rassicurazioni sulla presenza della 
Rete CittaSlow alla Expo 2015: la 
Rete avrà uno spazio all’interno del 
Padiglione Italia – sezione Lombar-
dia, e quindi da maggio ad ottobre 
2015 buona parte delle CittàSlow 
potranno partecipare al grande 
evento internazionale di assoluto 
prestigio con i loro prodotti di ec-
cellenza, ma anche le iniziative di 

promozione del territorio e valorizza-
zione turistica. Si tratta di un risultato 
davvero importante, anche in termini 
meramente economici visto che la 
presenza con uno stand per una set-
timana all’Expo ha un costo di circa 
100 mila euro”. 
Conclude Marconi: “Si tratta di un 
riconoscimento davvero importan-
te per l’attività della  Rete interna-
zionale Cittaslow, e mi fa piacere 
che si tratti idealmente della azione 
conclusiva del mio mandato di Pre-
sidente, che si chiuderà con la fine 
del mandato da Sindaco e quindi 
la primavera 2014. E’ un bilancio 
denso di attività quello che pos-
siamo trarre da questa esperienza 
pluriennale: solo negli ultimi mesi 
Castelnovo ha preso parte al Coordi-
namento nazionale a Brisighella, par-
tecipando ad un dibattito importante 
su temi quali la pianificazione delle 
comunità e gli aggiornamenti statu-

tari, in Francia nella cittadina Slow 
di Mirande, nella regione della Gua-
scogna, dove si sono svolti convegni 
su temi agroalimentari ed ambienta-
li e dove è stato inaugurato il primo 
mercato Slow dei prodotti guasconi. 
Sono stati per me, e credo anche per 
Castelnovo, importanti, soprattutto 
verso l’esterno: città di varie parti 
del mondo hanno conosciuto il no-
stro paese, diverse delegazioni sono 
state anche ospiti nelle nostre strut-
ture, abbiamo ricevuto richieste di 
gemellaggio da una cittadina core-
ana e da una californiana, tutt’ora 
in itinere. 
L’appartenenza alla Rete ha inciso 
anche sulla quotidianità e le politiche 
del nostro Comune, che forse non sia-
mo stati abbastanza bravi a trasmet-
tere, ma scelte come quelle effettuate 
per migliorare la raccolta differenzia-
ta dei rifiuti, i menu biologici nelle 
mense, il mercato del contadino che è 

una realtà consolidata attiva in buona 
parte dell’anno, le attività di promo-
zione del territorio portate avanti no-
nostante la crisi, sul turismo sportivo, 
l’enogastronomia, la valorizzazione 
dell’ambiente e dell’autunno, han-
no profondamente a che fare con la 
nostra appartenenza Cittaslow. Una 
rete ormai riconosciuta ed ambita 
a livello europeo e mondiale, che è 
stata ammessa come membro effetti-
vo del Patto del Sindaci a Bruxelles, 
alla Conferenza per l’integrazione e 
la partecipazione  attiva dei Cittadini 
nell’ambito del Consiglio d’Europa. 
CittaSlow International oggi conta 
183 città in tutto il mondo, dalla 
California al Canada, dalla Cina 
alla Corea, Colombia, Brasile, Au-
stralia, Sudafrica e tutta Europa. 

Un percorso che ci ha dato l’op-
portunità di incontrare e conoscere 
tante realtà, persone e cittadini del 
mondo, con i quali abbiamo discusso 
di problematiche economiche, socia-
li, di un futuro rispettoso dell’am-
biente, e più solidale”.

(nelle foto alcune attività della Rete Citta-
Slow degli ultimi anni)

segue dalla prima pagina

Con l’Assessore Valter Bertani di Abbiategrasso al Parlamento 
Europeo alla firma del Patto dei Sindaci/Covenant of Mayors
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La Pietra di Bismantova
e il suo Piazzale Dante
Iniziata la seconda fase dei lavori di manutenzione

Chi nelle scorse settimane si è 
recato alla Pietra di Bismanto-

va se ne sarà sicuramente accorto: 
è iniziata la seconda fase dei lavo-
ri di manutenzione e arredo per 
far sì che Piazzale Dante, sia più 
compiutamente ciò che è in verità 
è sempre stato: una porta di stra-
ordinaria apertura e veduta sulla 
Pietra e sull’Appennino. I lavori in 
corso sono stati progettati innanzitut-
to nel rispetto delle caratteristiche del 
Piazzale, del quale vengono esaltate 
le funzioni di balcone panoramico sia 
sulla rupe di Bismantova, verso nord, 
che sul crinale dell’Appennino, verso 
sud. Sarà istallato un cannocchiale 
all’estremità sud-est del Piazzale, 
con una semplice piattaforma in 
legno che dovrebbe salvaguardare 
dall’asfalto e dalle auto, un’area di 
sosta, seduta, riposo e osservazione 
per le persone che si muovono a pie-
di e si vogliano sedere o soffermare. 
Un’altra pavimentazione di legno, di 
dimensioni ancor più ridotte, con le 
medesime funzioni della prima, ver-

rà realizzata nell’angolo sudovest del 
piazzale. L’intervento non prevede 
strutture in elevazione e rispetta l’idea 
originaria del piazzale Dante, organiz-
zato attorno ai grandi massi che ne co-
stituiscono lo scenario naturale carat-
teristico. Un ulteriore spazio di riposo 
e osservazione, al di fuori dell’area 
di parcheggio, che rimarrà tale, verrà 
recuperato attraverso la ripulitura e un 
minimo di opere di arredo e percorri-
bilità della scarpata sud digradante tra 
il piazzale e la sottostante strada pro-
vinciale di salita; qui, all’interno della 
vegetazione opportunamente diradata 
saranno realizzati anche punti sosta 
con panchine e tavoli. Al termine dei 
lavori dovrebbe risultare facilitato e 
accessibile un sentiero di accesso pe-
donale al piazzale, anche per chi sale 
a piedi da Castelnovo o parcheggia 
l’auto lungo la strada d’accesso.
Già ora coi primi lavori di limita-
zione e controllo della vegetazione 
spontanea cresciuta sul versante 
sud, è molto più libera ed aperta 
la visuale che dal piazzale si può 

allargare al Cimone, al Cusna e 
al Ventasso.  Le “Porte del Parco “ 
sono luoghi ove il Parco Nazionale, 
con azioni di arredo, attrezzatura o 
rifunzionalizzazione, vuole mettere 
in risalto le qualità, le particolarità 
più interessanti e le caratteristiche di 
eccellenza dell’Appennino, renderne 
leggibile e attrattiva l’identità d’in-
sieme come territorio di pregio. Qui 
l’opera è stata concordata insieme al 
Comune, e di fatto prosegue una serie 
di importanti progetti: il primo inter-
vento, realizzato oltre un anno fa, con 
la collocazione “bilite” posto accanto 
alla scala di accesso, dotato di pan-
nelli illustrativi sulla cartografia della 
Pietra, la geologia e i diversi percorsi, 
identificando poi, in un solo sintetico 

pannello (riportato anche 
lungo i sentieri di accesso 
dal basso), le molte, di-
verse valenze del territo-
rio di Bismantova, la fa-
scia dei borghi storici alle 
pendici della Pietra, dan-
do così una sommaria ma 
completa panoramica per 
i visitatori che arrivano al 
piazzale, che sono deci-
ne di migliaia ogni anno; 
molti di essi arrivano per 
la prima volta e non pos-
sono cogliere, senza al-
cuna guida, l’insieme dei 

valori di paesaggio, spiritualità, storia, 
archeologia, letteratura, geologia, na-
tura, agricoltura, sport e turismo che la 
Pietra raccoglie in uno spazio relativa-
mente ristretto. “Piazzale Dante –af-
ferma Fausto Giovanelli, presidente 
del Parco - è stato realizzato decenni 
fa con grande intelligenza e gran-
de attenzione al paesaggio. E’ già 
naturalmente una Porta del Parco. 
Interveniamo senza costruire nulla in 
elevazione e con il solo scopo di far-
ne, conservando il parcheggio, anche 
un luogo dove i visitatori e le famiglie 
possano fermarsi, soffermarsi, stare un 
po’ di tempo a proprio agio, avere in-
formazioni, e potere vedere tutt’attor-
no con un giro di orizzonte a 360° gra-
di. Il paesaggio che si può osservare lì 
parla da solo».

Dalla fine di novembre è entrato 
pienamente in funzione, nella 

piena disponibilità della Società di 
gestione, ed è già da alcune settima-
ne utilizzato dai settori giovanili, 
il nuovo campo da calcio sintetico 
realizzato nella zona di Via dei Par-
tigiani. 
Dopo l’inaugurazione in ottobre, il 
campo era stato di fatto per alcune set-
timane in attesa delle ultime rifiniture. 
Passaggi poi superati, dando il via 
al concreto utilizzo della struttura 
che è stato accolto con grande sod-
disfazione da chi ha avuto modo di 
testare il terreno. 
Spiega l’Assessore Paolo Ruffini: 
“L’apertura del nuovo campo ha ri-
chiesto un lavoro impegnativo per 

Ora il nuovo campo da calcio sintetico 
è a disposizione di società e ragazzi

Un’opera rivolta soprattutto ai settori giovanili che sta segnando riscontri importanti
definire gli aspetti gestionali e la col-
laborazione tra le due società ASD 
Montagna e Progetto Montagna: 
con la prima è stato sottoscritto il 
contratto di gestione del campo sin-
tetico, la seconda sarà il maggiore 
utilizzatore dell’impianto attraverso 
una convenzione per l’uso gratuito 
19 ore a settimana, il cui costo si ac-
colla direttamente il Comune, oltre ad 
un prezzo convenzionato sulle tariffe 
per eventuale ulteriore utilizzo a paga-
mento del campo. 
Ora è partita a pieno ritmo la fru-
izione dei campo, che comunque 
dovrà essere accompagnata da una 
attenta e costante manutenzione per 
consentirne la durata nel tempo ed 
il buon livello. Su questo aspetto 

l’impegno della società ASD Monta-
gna è stato da subito molto forte”. 
Ruffini fa poi una panoramica sulla 
situazione dei campi in dotazione sul 
territorio comunale, realtà sulle quali 
negli ultimi anni il Comune e l’Asses-
sorato allo sport hanno investito forte-
mente: “In merito alla situazione dei 
vari campi sul territorio comunale, 
in particolare quelli di Gatta e Fe-
lina, che rientrano nelle disponibi-
lità delle società locali, negli ultimi 
anni sono stati condotti importanti 
interventi di riqualificazione com-
plessiva, ed oggi si presentano come 
strutture al loro meglio. 
Vorrei infine mettere in evidenza il 
grande lavoro ed anche gli impegni 
economici che il Comune di Castel-
novo dispone per sostenere le società 
che maggiormente operano sui settori 
giovanili; società che non sono stretta-
mente castelnovesi, ma portano avanti 
una attività di valore comprensoriale 
raggruppando ragazzi di un po’ tutti 
gli altri comuni appenninici”. 
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giovani

“Esperienze fantastiche, che 
consigliamo caldamente 

a tutti”. E’ unanime il bilancio di 
due giovani castelnovesi, Arian-
na Ferrari e Federico Beretti, che 
tramite l’Associazione Onlus Afs 
Intercultura hanno colto l’occasio-
ne di trascorrere un anno all’este-
ro, studiando, vivendo in famiglia, 
imparando la lingua ma soprattutto 
ampliando i propri orizzonti in modo 
deciso. L’entusiasmo per la scelta 
intrapresa traspare dalle loro paro-
le. Spiega Arianna: “Ho avuto la 
possibilità di trascorrere 11 mesi 
in Canada, nella regione del Que-
bec: l’Associazione propone infatti 
esperienze che possono essere di du-
rata mensile, bimestrale, trimestrale, 
semestrale o annuale. Io ho scelto 
quest’ultima, e sono rientrata in Italia 
la scorsa estate. 

In Quebec stavo in un paesino di 2000 
abitanti. Una realtà che non si può pa-
ragonare ad un paese italiano con la 
stessa popolazione, perché il Canada 
ha delle distanze tra una cittadina e 
l’altra che sono molto superiori, in 
una cittadina così inizialmente è fa-
cile avvertire un certo isolamento.  
Frequentavo una scuola che in tota-
le aveva 150 alunni, ed all’inizio ho 
fatto fatica ad integrarmi perché ov-
viamente ti ritrovi in una situazione 
con gruppi e dinamiche di amicizie 
già consolidate ed un po’ chiuse. Per 
questo aspetto è stato un vantaggio 
poter contare su tempi lunghi per 
potersi inserire. E poi c’è stata la 
grande accoglienza da parte della 
famiglia con la quale ho vissuto, in 
cui c’erano tre bambini, una famiglia 

che mi ha fatto sentire come se fossi 
veramente una di loro”. Arianna si è 
diplomata frequentando in Canada 
il suo ultimo anno di scuole supe-
riori, sostenendo quindi l’esame in 
francese dato che il Quebec è l’unica 
regione del Canada francofona, “una 
cosa di cui sono molto orgogliosi” 
spiega. 

A bilancio della sua esperienza Arian-
na conclude: “E’ stata una esperienza 
formativa sotto moltissimi punti di vi-
sta, e sinceramente ripartirei domani: 
ti insegna ad essere più indipenden-
te, ti fa avvertire i tuoi limiti ma an-
che la tua forza, conosci persone di 
tutto il mondo, ti apre gli orizzonti. 
Inoltre so di avere una seconda fami-
glia in Canada, che mi accoglierà ogni 
volta che vorrò tornare. Voglio davve-
ro ringraziare la mia vera famiglia che 
mi ha dato questa opportunità”. 

Entusiasta anche Federico Beretti, 
che ha fatto questa esperienza un 
anno prima di Arianna e che ora è 
divenuto un promotore delle inizia-
tive di Afs Intercultura, spiegando 
ai ragazzi delle scuole superiori di 
Castelnovo che esiste questa bella 
opportunità (e quest’anno ci sono 
già otto richieste, mai così tante). 
“E’ stato semplicemente l’anno più 
bello della mia vita –afferma senza 
incertezze-. Sono stato in Argentina 
per 12 mesi, ed è stato un periodo che 
ha inciso moltissimo sulla mia forma-
zione personale, culturale, per le re-
lazioni. Ho soggiornato nella citta-
dina di Mercedes, 40 mila abitanti, 
non troppo lontana, per le distanze 
argentine che sono sconfinate, dalle 
famose cascate di Iguazù. 

Nella famiglia che mi ha ospitato 
c’erano quattro ragazzi, la madre che 
era insegnante di inglese e gestiva 
una scuola privata per bambini che 
era nello stesso edificio in cui viveva-
mo tutti noi, ed il padre, veterinario, 
era l’amministratore di un ranch 
che ha l’estensione pari all’intera 
provincia di Reggio Emilia. Questo 
per dare un’idea di quelli che sono 
gli spazi e le distanze dell’Argenti-
na”. Anche Federico ha studiato e 
frequentato le scuole in Argentina, 
scuole che hanno un sistema diverso 
dall’Italia: “In pratica –spiega- c’è 
un ciclo primario di sei anni, poi un 
ciclo secondario di altri sei anni. Per 
il periodo che sono stato là, che è an-
dato da agosto ad agosto, in pratica 
ho fatto l’ultima parte del quinto anno 
del ciclo secondario, e la prima parte 

Un anno all’estero per studiare. 
Ma soprattutto per crescere

L’esperienza in Canada di Arianna Ferrari e in Argentina di Federico Beretti

del sesto ed ultimo anno”. E conclu-
dendo spiega come sia stato invece 
facile per lui intessere dei rapporti 
di amicizia: “Eravamo una classe 
di 40, e gli argentini sono davvero 
molto espansivi: fare amicizia era 
facilissimo, tutti ti invitavano a casa 
loro a bere un “mate”, la loro bevan-
da tipica. E’ una esperienza che con-
siglio davvero di cuore a chiunque 
voglia provarla. E’ possibile fare la 
richiesta indicando il Paese in cui 
si preferirebbe andare, elencando-
ne anche più di uno, ed in base alle 
graduatorie ed alle disponibilità 
di posti verrà scelta una di queste 
destinazioni. Voglio anche dire alle 
famiglie che sicuramente è difficile 
pensare di allontanarsi da un figlio 
per un anno intero, o anche per qual-
che mese, ma davvero questa è una 
occasione di crescita che resta poi per 
tutta la vita”.
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Lavaggio igienico
a secco e ad acqua

Servizio sartoria

Consegna 
a domicilio

Noleggio biancheriavia Roma 29/B . tel. 0522 611757
Castelnovo ne’ Monti (RE)

solidarietà

Stanno proseguendo con ottimi risul-
tati, consentendo di aiutare davvero 

tante famiglie, alcuni importanti proget-
ti collegati all’attività dell’Assessorato 
ai Servizi sociali, ma legati soprattutto 
alla disponibilità ed alla partecipazione 
di singoli cittadini, realtà associative ed 
economiche del territorio. 
Spiega l’Assessore Mirca Gabrini: “La 
partecipazione attiva di singoli citta-
dini in sinergia con gli indirizzi e con 
gli obiettivi dei Servizi Sociali permet-
te, in questo difficile momento econo-
mico e sociale, di portare un raggio 
di luce e speranza nelle case di chi ne 
ha veramente bisogno. Ad esempio 
per il progetto Raggio di Luce, parti-
to lo scorso febbraio, i cittadini hanno 
versato complessivamente oltre 5000 
euro. A questi va aggiunto il sostegno 
di Istituti bancari quali il Banco Emilia-
no e la Banca Mediolanum. Ogni aiuto 
economico alle famiglie in difficoltà è 
preceduto da una domanda di sostegno 
nel pagamento delle utenze domestiche, 
dalla verifica della situazione di biso-
gno, attraverso una valutazione ad am-
pio raggio da parte dei servizi sociali. 
Sono 43 le richieste pervenute sino ad 
oggi di erogazione di contributo  per 
far fronte al pagamento di utenze do-

mestiche (gas, luce, acqua). Sulla base 
dei criteri condivisi, gli interventi che 
sono state approvati e liquidati sono 
stati 40. Si è intervenuto complessiva-
mente su 19 nuclei famigliari di cui 15 
presentavano al loro interno figli minori. 
Di questi 19 nuclei 12 sono di cittadi-
nanza italiana,  4 di cittadinanza alba-
nese, 1 di cittadinanza tunisina, 1 di cit-
tadinanza marocchina, 1 di cittadinanza 
rumena. La situazione socio-economica 
di questi nuclei familiari é problemati-
ca caratterizzata, nella maggior parte 
dei casi, da disoccupazione, cassa inte-
grazione, riduzione drastica dei fondi 
di sostentamento. Alla data attuale la 
maggior parte della situazioni non sono 
migliorate in modo considerevole. 
Il preziosissimo contributo a favore 

di Raggio di Luce va ad incrementare 
l’impegno del settore sicurezza sociale 
che dall’inizio del 2013 ha aiutato  74  
nuclei famigliari erogando comples-
sivamente 48.515 euro su esigenze 
primarie quali l’abitare, l’assistenza 
agli anziani e alle fasce più deboli”. Un 
secondo importante progetto è quello 
denominato “Freschi”. Conclude la Ga-
brini: “Il progetto è nato con l’obiettivo 
di dare risposte concrete alle difficoltà 
economiche sempre maggiori vissute 
dai cittadini che hanno ridotto in ma-
niera considerevole i propri consumi 
alimentari a fronte anche di segnalazioni 
di ingenti sprechi di alimenti nei cassetti 
dei rifiuti. 
Il progetto Freschi è nato per volontà 
dell’Amministrazione Comunale, Su-
permercato Coop Consumatori Nordest, 
Cooperativa Ovile,   Casa della Cari-
tà (ove a tutt’oggi è situata la sede per 
lo stoccaggio dei prodotti alimentari) 
e dalla volontà di un gruppo di cittadini 
volontari che svolgono l’attività di rac-
colta e consegna delle derrate alimentari. 
Attraverso il progetto derrate alimentari 
fresche vicino alla data di scadenza che 
vengono consegnate ai volontari del 
territorio, i quali dopo averli stoccati, li 
consegnavano a domicilio alle famiglie 

E’ stato un momento, un singolo 
momento di un discorso che si 

vuole portare avanti con continuità, 
“perché di questo tema -ha spiega-
to l’Assessore alle Pari opportunità 
Nuccia Mola- non possiamo parla-
re solo un giorno o due all’anno, ma 
dobbiamo mantenere alta l’attenzio-
ne tutti i giorni”. Ma sono comunque 
stati eventi importanti e partecipati 
quelli organizzati dall’Amministrazio-
ne, in collaborazione con l’associazio-
ne “Per te – Donne insieme contro la 
violenza”, nell’ambito della Giornata 
Mondiale contro la violenza sulle don-
ne, che viene celebrata ogni anno il 25 
novembre. L’appuntamento principale 
di queste iniziative è stato l’assemblea 
a fine novembre: una tavola rotonda in 
cui uomini e donne si sono confrontati 

Importanti progetti
in aiuto delle famiglie nel bisogno

Fondamentale la partecipazione di cittadini, associazioni e realtà economiche del territorio

individuate nella stessa giornata. 
Nel 2012 sono state servite settima-
nalmente 40 famiglie, composte da 
80 adulti e 61 minori. Dopo i primi 
mesi dall’avvio del progetto, oltre alla 
Coop altri Supermercati ed esercizi 
commerciali hanno scelto di contribu-
ire alla buona riuscita dell’iniziativa: 
Sigma e Mr. Day di C. Monti, Mercì, 
Conad di Felina,  Giglio Castelnovo, 
Forno Simonazzi, Forno Campari, Sig-
ma Market 2000, Ortofrutta Euroap-
pennino, Bar Matilde, Tazza d’oro, As-
sociazione Torri e Fontane di Gombio. 
Alla data attuale, l’obiettivo è quello di 
coinvolgere un numero ancora più am-
pio di esercenti commerciali che potreb-
bero garantire una maggiore consegna di 
alimentari freschi in scadenza. All’inizio 
di novembre, l’Assessorato ai Servizi 
sociali, per andare incontro alla richiesta 
di cibo sempre più pressante, ha messo 
a disposizione 500 euro per l’acquisto 
di prodotti freschi da inserire nelle bor-
se e stessa cosa ha fatto la Cooperativa  
l’Ovile offrendo 250 euro. Su questo 
progetto è nata anche una importan-
te collaborazione con la Croce Verde 
di Castelnovo e il Gruppo Alpini di 
Castelnovo, che il 14 dicembre scorso 
hanno consegnato 1500 euro per so-
stenerlo. Inoltre, si sta ragionando con 
la Coop perché possa, superati gli osta-
coli burocratici e igienico sanitari, con-
segnare altri prodotti che, attualmente, 
vengono gettati alla fine della giornata. 
Ringrazio vivamente tutti coloro  che 
aderiscono con entusiasmo a questi pro-
getti”. 

apertamente sul tema della violenza, ed 
in particolare sulla nuova legge 13/2013 
sulle azioni concrete di contrasto alla 
violenza, che è stata illustrata dalla Se-
natrice Leana Pignedoli. All’incontro 
hanno partecipato anche la Direttrice 
del distretto sanitario Maria Luisa 
Muzzini, l’artista Simona Sentieri, 
rappresentanti della Fondazione Don 
Zanni, il Sindaco Gianluca Marconi, 
Ameya Gabriella Canovi, ovviamente 
l’Assessore Mola, diversi rappresen-
tanti dell’Associazione Per Te. Spiega 
l’Assessore Mola: “Credo sia stato un 
incontro importante, sia per il fatto che 
ritengo importantissimo che uomini e 
donne si trovino a parlare apertamente 
di un tema così scottante, alla pari, per-
ché è necessario innescare un profondo 
cambiamento culturale, ma anche per 

far sentire le donne meno sole. La vio-
lenza verso le donne in Italia è insidio-
sa, nascosta, ma ben presente, quasi 
a livelli quotidiani ci sono notizie di 
donne ferite o, peggio, uccise. Negli ul-
timi anni fortunatamente si è assistito 
alla nascita di una sensibilità nuova, 
i centri antiviolenza sono nati in tutta 
Italia, c’è un associazionismo molto at-
tivo, anche in Appennino. Le iniziative 
che abbiamo promosso sul tema anche 
come Assessorato alle Pari Opportuni-
tà hanno suscitato ampio interesse, ma 
è fondamentale continuare a parlare e 
confrontarsi quotidianamente, lavorare 
sull’educazione al rispetto fin dalle 
scuole, ed anche nelle famiglie: credo 
infatti che non sia più sufficiente tra-
smettere il messaggio che la violenza 
verso una donna è una cosa orribile, 
che degrada in primis chi la commette, 
ma anche che sia necessario modificare 
l’immagine stessa con cui oggi vengono 
proposti oggi modelli femminili da par-
te dei principali media, nel mondo ed in 
particolare in Italia. Penso che la gravis-

“La lotta alla violenza sulle donne 
deve proseguire giorno per giorno”
Bilancio importante delle iniziative su questo tema molto urgente

sima situazione attuale infatti sia figlia 
di anni in cui la donna è stata presentata 
troppe volte come oggetto, una immagi-
ne che probabilmente è stata interioriz-
zata da molti uomini. Una immagine che 
va cambiata, così come quella della don-
na in famiglia presentata quasi col ruolo 
della serva”. Molte le considerazioni ed i 
punti di vista emersi durante la serata del 
30 novembre scorso, in cui la Senatrice 
Pignedoli ha anche illustrato le ultime 
modifiche legislative introdotte contro 
la violenza sulle donne, che prevedono 
tra l’altro pene più severe, una corsia 
giudiziaria preferenziale, patrocinio 
gratuito per chi è vittima di stalking o 
maltrattamenti e non può permettersi 
un avvocato.
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storiche attività, di negozi, di ser-
vizi, con la conseguente desertifica-
zione dei centri storici. Le nuove ge-
nerazioni non conoscono più la città 
come la conoscevamo noi, non vivono 
la via Emilia, ma solo le gallerie dell’ 
Ariosto, dei Petali o di grandi outlet. 
Piccole cittadelle chiuse dove trascor-
riamo le nostre ore fuori il mondo, e in 
centro insegne spente e strade deserte 
che spesso sono la culla di attività il-
lecite e di degrado urbano.
Vincere la tentazione di incassare 
oneri di urbanizzazione, quanto 
mai necessari per sostenere i servizi 
al cittadino, non farsi conquistare 
dalla immediata creazione di nuovi 
posti di lavoro, non è stato sempre 
facile. Sono sollecitazioni che solo 
una politica che vuole guardare più in 
là nel futuro può respingere. E’ di que-
ste settimane ad esempio la discussio-
ne sull’opportunità di costruzione del 
magazzino del Parmigiano Reggiano; 
qui l’esigenza di tutelare il prodotto 
principe della nostra economia, la sua 
artigianalità, i produttori e il sistema 
cooperativo che li caratterizza, non 
si può conciliare con la richiesta di 
concentrarne la commercializzazione 
nelle mani di pochi imprenditori o di 
uno solo.
A Castelnovo ne’ Monti si è piani-
ficato dando un ruolo prioritario 
al commercio di vicinato, volendo 
con forza preservare la vitalità del 
centro. Accanto alla rete dei negozi 
tradizionali, è stato ritenuto possibile 
il potenziamento di piccole strutture 
di vendita alimentari (portate fino ad 
un massimo di 1500 mq) nei confini 
dell’abitato; esse sono diventate il ful-
cro di un sistema di centro commer-
ciale naturale. 
Questo ha portato a risultati rile-
vanti: negli ultimi anni le attività 
si sono rinnovate, differenziate e 
qualificate. Nel territorio comuna-
le sono presenti 295 negozi d’ogni 
categoria, 73 tra bar ristoranti piz-
zerie gelaterie; 38 attività di arti-
gianato di servizio quali estetica e 
parrucchieri. Circa 400 attività che 
occupano circa 1500 addetti su una 
popolazione attiva di 5500 persone. 
La più grande industria della mon-
tagna.
Questa economia basata prevalente-
mente sui servizi e sul terziario ha solo 
ritardato, ma non eliminato gli effetti 

della crisi generando 
anche qui quella contra-
zione dei consumi che 
mette in forte difficoltà 
il comparto commercia-
le. Abbiamo avvertito 
il crollo dell’edilizia e 
delle imprese costruttri-
ci con tutto l’indotto, la 
difficoltà delle piccole 
aziende artigiane poco 
presenti sui mercati este-
ri; il settore turistico che 
nonostante importanti 
esperienze innovative, 
fatica a decollare piena-
mente ed a pensare il territorio come 
valore aggiunto, in un nuovo rappor-
to con una agricoltura che, seppur 
fortemente caratterizzata dalla pro-
duzione del Parmigiano Reggiano, 
possa puntare sulla diversificazione 
e sulla unicità dei propri prodotti; la 
disoccupazione giovanile; la difficol-
tà della pubblica amministrazione, 
per le scarse risorse economiche che 
hanno reso difficile progettare ogni 
intervento. Ciò nonostante a Caste-
lnovo, pur con molta difficoltà, si è 
lavorato per ottenere quei finanzia-
menti per investimenti importanti 
che hanno dato lavoro alle imprese 
locali: la realizzazione della variante 
al Ponte Rosso, il nuovo Asilo Nido, il 
campo da calcio in sintetico, i cantieri 
Anas sulla ss63, il nuovo parcheggio 
nella zona vicina alla Pieve che ser-
virà l’ospedale Sant’Anna e il nuovo 
Oratorio, anch’esso in costruzione, la 
riqualificazione del borgo di Carnola, 
la manutenzione del patrimonio pub-
blico.
Nonostante la situazione difficile i 
commercianti stanno tenendo duro. 
Alla fine di questo difficile anno il 
numero delle attività di bar, risto-
ranti e pubblici esercizi rimane so-
stanzialmente invariato, con alcuni 
cambi gestione, attività consolidate 
e nuove aperture in luoghi simbolo 
come la Pietra di Bismantova. Ana-
logo percorso per le attività commer-
ciali: a fronte di alcune chiusure assi-
stiamo a nuove attività a trasferimenti 
e riqualificazioni. Il commercio e la 
ristorazione necessitano di professio-
nalità non meno qualificata degli altri 
settori: la crisi e la perdita di occupa-
zione possono portare a improvvisarsi 
imprenditori commerciali, ma questa 
improvvisazione non aiuta la qualità 

della proposta che al contrario può mi-
nare le fondamenta del settore. Ecco 
perchè la scuola, la formazione, la 
pratica del settore sono ora come mai 
importanti elementi di crescita. Ulte-
riore elemento di grande difficoltà è 
rappresentato dalla pressione fiscale e 
dagli alti costi di gestione. E’ indubbio 
che negli ultimi anni il commercio sia 
stato soggetto di provvedimenti, certa-
mente mirati all’emersione del “nero”, 
ma, a partire dagli studi di settore in 
poi, anche nella loro misura non ben 
equilibrati. A ciò si è aggiunta la fi-
scalità nazionale, l’Imu, che solo in 
minima parte rimane ai Comuni, e la 
recente Tares, che avendo introdotto il 
coefficiente sulla metratura, penalizza 
fortemente le attività. Per ultimo gli 
alti costi di gestione, utenze, perso-
nale. Come resistere a tutto questo? 
Facendo ognuno la propria parte. Il 
commercio deve continuare ad in-
novarsi come già sta facendo da al-
cuni anni. Soprattutto in piccole ma 
importanti realtà come la nostra, la 
capacità di collaborare e lavorare 
insieme degli operatori, delle asso-
ciazioni di categoria, del Comune, 
diventa un elemento di sviluppo non 
solo del commercio ma anche della 
promozione del territorio. La politi-
ca deve creare un sistema di contribu-
zione equo che tenga conto dei territo-
ri, della capacità di produrre reddito e 
della funzione sociale che il commer-
cio di prossimità svolge nel tessuto 
cittadino. Ma un ruolo importante è 
anche quello del consumatore. Il sen-
so civico è proprio di ogni cittadino, la 
responsabilità è di ognuno di noi. Ecco 
perchè quando acquistiamo merce da 
irregolari, non solo ambulanti extraco-
munitari, ma anche rivenditori di ogni 
genere che in modo improprio sosta-

no lungo le strade nelle piazze e che 
altrettanto impropriamente svolgono 
una attività, da fruttivendoli, rivendi-
tori di oggettistica e abbigliamento o 
altro, senza posizione fiscale ed eva-
dendo completamente o parzialmente 
le tasse, commettiamo una azione an-
tisociale.
Ogni qualvolta accettiamo una presta-
zione da estetista, parrucchiere o altro, 
da persone che svolgono l’attività sen-
za requisiti professionali, abusivamen-
te e in luoghi non idonei, ad esempio 
presso l’abitazione, ogni qual volta 
permettiamo a chiunque di improv-
visarsi imbianchino, idraulico, mu-
ratore, elettricista o qualsiasi attività 
non regolare; ogni volta uccidiamo un 
pezzo del commercio, dell’artigianato, 
contribuiamo a spegnere un’insegna, 
chiudere una bottega, un laboratorio, 
una vetrina.
Ogni volta provochiamo una ferita 
alla vivibilità dei nostri centri. Nessun 
venditore o lavoratore irregolare 
contribuisce al benessere del paese, 
né contribuisce ad un fisco equo. 
L’acquisto consapevole, di prossimi-
tà, locale, è un elemento importante 
della responsabilità del cittadino.
Per tutelare i commercianti e gli ope-
ratori del settore, l’Amministrazione 
attraverso la polizia municipale e le 
forze dell’ordine sta cominciando un 
percorso di controllo delle attività 
illecite segnalate nel campo dell’ar-
tigianato di servizio quali estetiste, 
parrucchiere e tatuatori, settori forte-
mente colpiti dall’abusivismo. Con-
temporaneamente partirà il controllo 
sul commercio ambulante. I controlli 
porteranno a sanzioni per chi esercita 
irregolarmente l’attività ma anche ai 
clienti. Ci auguriamo che la collabo-
razione dei cittadini e degli operatori 
continui e che ci permetta di ottenere 
risultati utili. Perché dal 2014 il siste-
ma commerciale possa rinsaldarsi e 
affrontare la sfida difficile alla crisi, 
occorrono politiche e risorse mirate 
ma prima ancora è necessario rin-
saldare quel patto sociale che vede 
insieme commercianti, consumatori 
e istituzioni tutte, perché in gioco c’è 
la tenuta stessa del nostro territorio. 
Una scommessa che ci vedrà pronti. 
Buone feste.

Cosetta Gattamelati
Vice Sindaco

Assessore al Commercio
 

segue dalla prima pagina

economia
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di Toni Dengo Corrado

NUOVA APERTURA
loc. Croce di Castelnovo ne’ Monti

VENDITA
STUFE, CAMINI E CALDAIE 

PELLET E LEGNA

Cell. 348 3011515

INSTALLAZIONE DI IMPIANTI IDRAULICI
E DI CONDIZIONAMENTO

Il nuovo piano di localizzazione
per impianti di telefonia mobile

Da alcune settimane è partito a 
Felina il nuovo servizio di rac-

colta porta a porta dei rifiuti. Si 
tratta di una innovazione di grande 
importanza, per la quale Castelno-
vo si pone all’avanguardia nel terri-
torio appenninico, e che al contrario 
di quanto si potrebbe pensare non ha 
comportato uno specifico aumento 
nella tariffazione per questo servizio. 
Sull’introduzione del Porta a Por-
ta spiega l’Assessore all’Ambiente 
Nuccia Mola: “Questa innovazione 
rappresenta davvero un importante 
salto di qualità: le prime settimane a 
Felina hanno visto un comprensibile 
periodo di rodaggio, ma i cittadini si 
stanno gradualmente abituando alle 
novità e devo dire che, essendomi re-
cata di persona in paese per valutare 
direttamente, il servizio sta iniziando 
a funzionare bene. Entro qualche 
mese, in primavera, la raccolta 
Porta a Porta partirà anche a Ca-
stelnovo capoluogo. Sono davvero 
profondamente soddisfatta per il per-
corso che abbiamo intrapreso in questi 
anni, un percorso che ha visto attività 
di sensibilizzazione, attraverso le 
conferenze del ciclo Alta Energia, 
che hanno visto arrivare a Castel-
novo esperti di livello nazionale per 
confrontarsi sui temi legati ai rifiuti 
ed anche alle energie rinnovabili, i 
progetti per portare una maggiore 
cultura ambientale fin dalle scuole, 
il sostegno alla diffusione delle com-

postiere domestiche, l’introduzione 
del Giro Verde per la raccolta dome-
stica di sfalci d’erba e potature, la 
raccolta differenziata capillarizzata 
ed ora il Porta a Porta. Sono tutti 
passaggi importanti, in vista anche 
degli obiettivi fissati a livello provin-
ciale, che prevedono di arrivare nel 
2015 al 67% di raccolta differenziata 
sul territorio reggiano. A questo pro-
posito, oltre l’introduzione del Porta 
a Porta a Castelnovo, è molto impor-
tante la diffusione della raccolta 
capillarizzata in numerose frazioni 
che finora non ne erano dotate: en-
tro la primavera saranno “coperte” le 
frazioni di Roncroffio, Noce, Preghef-
fio, Bondolo, Ca’ del Buco, Carnola, 
Ginepreto, Maro, Parisola, la zona di 
Ca’ del Cavo – Terrasanta e quella di 
Cerreto – Regnola, le frazioni di Co-
riano – Villaberza – Montecastagneto, 
e Fariolo – Gombio – Mulino Zan-
noni”. Prosegue la Mola: “Credo sia 
importante compiere un passaggio 
culturale su quelli che chiamiamo 
“rifiuti”, e vederli ormai come una 
risorsa, che è possibile riutilizza-
re, riciclare, recuperare: non è più 
possibile portare avanti una cultura 
dell’”usa e getta” sfrenato, l’ambien-
te non se la può permettere. L’obiettivo 
principale dovrebbe essere produrne 
meno, fin dai nostri acquisti, ponendo 
attenzione agli imballaggi cercando 
di ridurne la quantità. Bastano piccoli 
cambiamenti nelle nostre abitudini per 

L’Amministrazione comunale di Ca-
stelnovo Monti ha presentato in due 
serate svoltesi in novembre, nel ca-
poluogo e a Felina, la bozza del nuo-
vo piano di localizzazione delle aree 
pubbliche per l’installazione di an-
tenne ed impianti di telefonia mobile 
e servizi accessori. Ai due incontri 
hanno partecipato i tecnici della dit-
ta Polab, studio tecnico incaricato di 
collaborare alla redazione del piano.
Sulla scelta di redigere questo im-
portante documento, che finora pochi 
comuni in Provincia hanno adottato, 
spiega il Sindaco Gianluca Marconi: 
“Quella che abbiamo presentato era 
appunto una bozza, per cui il confron-
to con i cittadini è molto importante 
per definire insieme i dettagli di que-
sto piano. 
Si tratta di uno strumento molto 
importante per poter governare 
meglio un tema che ha sollevato 
discussioni e problemi a Castelno-
vo, ed in particolare a Felina negli 
ultimi mesi, ma che ne sta sollevan-
do di uguali anche a Scandiano ed 
a Vezzano, e un po’ in tutto il Paese 
dato che l’attuale normativa tutela 
molto, secondo me fino all’eccesso, 

La raccolta “Porta a Porta”:
un grande passo avanti

Il percorso fino a qui, le innovazioni, la realtà sui costi

le compagnie telefoniche a discapi-
to dei privati cittadini ed anche delle 
pubbliche amministrazioni. Siamo in 
una fase in cui le compagnie stanno 
investendo fortemente per diffondere 
una copertura che consenta il funzio-
namento dei più moderni dispositivi 
multimediali quali smartphone e ta-
blet. Ma questa diffusione di nuove 
antenne porta molte volte ad acce-
se discussioni sulla salute pubblica, 
comunque tutelata da una serie di 
normative nazionali ed europee, e 
sull’impatto ambientale di queste 
strutture, tema che invece è meno 
normato e quindi più suscettibile 
di forzature. Per questo un piano di 
localizzazione delle antenne ha una 
grande rilevanza: si tratta di un do-
cumento che, ove aggiornato alle più 
recenti normative, diventa vincolan-
te per le compagnie telefoniche. Nel 
corso delle due serate sono state il-
lustrate diverse aree, tutte pubbliche, 
individuate dai tecnici di Polab come 
ideali sia per la copertura del segnale 
che per il minor impatto ambientale 
possibile. Quelle da inserire nel piano 
definitivo saranno scelte a seguito del 
confronto con i cittadini”. 

fare grandi passi avanti, ad esempio 
i dati raccolti da Iren, che gestisce il 
servizio di raccolta dei rifiuti, ci dico-
no che soprattutto per quanto riguarda 
il rifiuto organico ci sono ancora ampi 
spazi di miglioramento”. Sui costi del 
nuovo servizio Porta a Porta la Mola 
Conclude: “Diversamente da quan-

to mi sono sentita dire da qualcuno, 
l’introduzione del Porta a Porta non 
ha comportato di per sé un aumento 
delle tariffe legate al servizio rifiu-
ti: tra i Comuni cui fa riferimento 
Iren, c’è un principio di mutualità, 
per cui i costi di miglioramento ed 
incremento del servizio di raccolta 
vengono spalmati su tutti gli Enti. Le 
tariffe che ogni cittadino andrà a paga-
re quest’anno, sarebbero state le stesse 
anche senza l’introduzione di questa 
importante innovazione”. Sul funzio-
namento del Porta a Porta e su tutti gli 
altri temi inerenti la raccolta dei rifiu-
ti, sono a disposizione per domande e 
chiarimenti il numero verde di Iren, 
800-212607 (dal lunedì al venerdì 
dalle 8 alle 17, il sabato dalle 8 alle 
13) e quello dell’Ufficio Ambiente 
del Comune (0522-610258). Molte 
informazioni sulla raccolta differen-
ziata sono anche disponibili nella 
sezione Qualità e Ambiente del sito 
internet comunale (www.comune.
castelnovo-nemonti.re.it).

economia
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Il Comune investe sugli alloggi Erp
Rivisti anche i criteri di assegnazione

informazioni
dal Comune

Sono stati completati nei giorni 
scorsi alcuni importanti interven-

ti condotti dall’Amministrazione co-
munale sul patrimonio degli alloggi 
ERP. Nel dettaglio sull’edificio di viale 
Bagnoli 46 è stato effettuato il rifaci-
mento del manto di copertura, con un 
investimento a preventivo di € 90.000; 
in via I Maggio sono state restaurate le 
persiane in legno (investimento a pre-
ventivo € 8.000), mentre in via Ruber-
telli a Felina è stato rifatto l’impianto a 
gas, costato € 7.000. Sui lavori spiega 
l’Assessore ai Servizi sociali, Mirca Ga-
brini: “Si tratta di un intervento che 
va al di là dell’esigenza immediata, ed 
anzi rientra in un progetto più gene-
rale che ho cercato di portare avanti 
in questi anni: rendere gli alloggi Erp 
più sicuri ed accoglienti per le persone 
che li abitano, sulla base però di un pat-
to che richieda agli inquilini il massimo 
rispetto di questo patrimonio pubblico, e 
l’impegno su un progetto di aiuto che li 
porti a superare la condizione di emer-

Hanno ricevuto attenzione ed interes-
se le numerose iniziative proposte 

dal Centro di Coordinamento per la Qua-
lificazione Scolastica (Ccqs) in collabo-
razione con l’Osservatorio Appennino 
Reggiano, incentrate sull’orientamento, 
in vista della importantissima scelta che 
i ragazzi frequentanti attualmente la ter-
za media sono chiamati a compiere nelle 
prossime settimane. Alcune tra l’altro 
proseguiranno anche nei prossimi gior-
ni. Una grande partecipazione ha visto 
ad esempio il primo Salone delle Profes-
sioni, un approfondimento sul 
mondo del lavoro in relazione 
alle scelte orientative svoltosi 
al Teatro Bismantova, che ha 
fornito dati sulle ambizioni ed 
i desideri dei ragazzi, ma anche 
un quadro sulle necessità pro-
fessionali delle imprese locali. 
Pochi giorni fa invece si è svol-
ta la quinta edizione del Salone 
dell’Orientamento, con la pre-
sentazione di tutti gli indirizzi 
proposti dagli Istituti Superiodi 
di Castelnovo. Ogni indirizzo 
presente nelle scuole superiori di 

Tante le iniziative per aiutare 
i ragazzi nell’Orientamento

Castelnovo si è presentato agli studenti 
ed alle loro famiglie, inizialmente con 
una sezione plenaria che ha dato il qua-
dro complessivo dell’offerta formativa 
appenninica, ed a seguire con degli stand 
per ogni indirizzo per dettagli più appro-
fonditi, ai quali le famiglie ed i ragazzi 
hanno avuto la possibilità di accedere 
per porre domande e richieste. Ci sono 
poi anche altre attività nella direzione 
di fornire un migliore orientamento ai 
ragazzi: ad esempio gli stage orientativi 
delle scuole superiori, con gli insegnanti 

delle medie che accompagneranno gli 
studenti delle terze direttamente nelle 
aule dei vari Istituti per provare, in una 
giornata, due indirizzi a loro scelta vis-
suti in classe. 
Questi stage sono in programma il 
21 gennaio 2014 per le classi terze di 
Castelnovo e Felina, il 23 gennaio per 
quelle di Busana, Ramiseto, Toano, 
Vetto e Villa Minozzo, il 24 gennaio 
per quelle di Carpineti, Casina, Bai-
so e Viano. Infine il 25 gennaio e l’8 
febbraio 2014 ci saranno le giornate 
di “Scuole Aperte”, con i ragazzi e le 
famiglie che avranno l’opportunità di 
visitare le scuole superiori e di chiedere 
chiarimenti sui vari servizi.
Spiega una nota degli organizzatori: 
“L’orientamento è parte integrante 
dell’educazione, è un processo con-

tinuo attraverso il quale il ragazzo 
sviluppa capacità ed acquisisce stru-
menti che lo mettano in grado di por-
si in maniera sempre più consapevole 
e critica di fronte alla realtà che lo 
circonda e di compiere scelte respon-
sabili sia sul piano individuale che su 
quello sociale. L’intervento orientativo 
diviene perciò uno strumento che pro-
pone metodologie o risposte per svilup-
pare competenze orientative finalizzate 
a fronteggiare positivamente le diverse 
esperienze di transizione e ad acquisire 
la capacità di saper decidere autonoma-
mente e responsabilmente di fronte a 
situazioni che presentano più possibilità 
e che attraggono in varie direzioni. E’ 
anche la capacità di affrontare il rischio 
della scelta e dell’errore per scoprirne 
alternative e opportunità”.

genza. In questo modo si è arrivati ad 
una certa elasticità di fruizione, che ci 
permette di aiutare un maggior numero 
di famiglie, attraverso le apposite gra-
duatorie. Non più quindi assegnazioni 
indefinite, ma percorsi calibrati insie-
me agli inquilini”. Prosegue la Gabrini: 
“Erano ormai parecchi anni che non ve-
nivano effettuati interventi manutentivi 
cospicui sugli alloggi Erp al di fuori di 
sostituzioni ed ammodernamenti lega-
ti al tema della sicurezza (sostituzione 
caldaie o impianti di riscaldamento), 
sui quali del resto sono pochi i Comuni 
che scelgono di investire soprattutto in 
questo periodo di crisi. Un intervento 
che è andato di pari passo con altri prov-
vedimenti collegati: è stato di recente 
rivisto il regolamento di assegnazio-
ne degli stessi alloggi, e si è costituita 
la apposita Commissione consiliare. In 
questi anni c’è stata una decina di nuove 
assegnazioni, e presto sarà aperta una 
nuova graduatoria, che seguirà i criteri 
recentemente modificati”. 

Il Salone delle Professioni al Teatro Bismantova
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Sarà particolare, affascinante, 
carica di storia e di tradizione 

la mostra che in questo periodo 
delle festività sarà a Palazzo Du-
cale, dal 21 dicembre al 2 febbraio 
2014. “Incanto di Carta” offrirà 
infatti una prospettiva diversa sul 
mondo del presepe, da alcuni anni 
ormai al centro dell’attività esposi-
tiva castelnovese nel periodo nata-
lizio, in concomitanza con la ma-
nifestazione “La via dei Presepi” e 
grazie alla collaborazione di maestri 
presepisti di importanza nazionale, 
tra i quali ormai da tempo spicca 
anche il “nostro” Antonio Pigoz-
zi. E’ proprio grazie all’amicizia 
ed alla collaborazione con Pigoz-
zi che l’Appennino è entrato in 
contatto con Pier Luigi Bombelli, 
collezionista di storici presepi di 
carta, che saranno al centro della 
mostra di quest’anno. Un excursus 
sull’origine e l’evoluzione che i pre-
sepi di carta hanno avuto in diverse 
parti del mondo nel corso del tempo: 
Italia, Francia, Spagna, Germa-
nia, Inghilterra, Repubblica Ceca, 

Stati uniti, a partire dal 1700 e con 
molteplici tipologie costruttive. Si 
è voluto tracciare dei percorsi sia di 
indirizzo storico che geografico, tali 
da far emergere come questa forma di 
presepe sia stata ed è elemento diffu-
so e comune, nel sottolineare il gran-
de mistero dell’Incarnazione e della 
nascita di Cristo.

Spiega Bombelli: “Ho iniziato a 
collezionare queste opere ormai 
15 anni fa, dopo essere già entrato 
in contatto con l’Associazione dei 
Presepisti Italiani, una frequen-
tazione che è stata per me fonte di 
conoscenze e passione. Trovai un 
piccolo presepe di carta in un merca-
tino, e da qui sono entrato in questo 
universo molto affascinante. Ho sem-
pre avuto una grande attrazione per 
la carta, a partire dai libri ma anche 
oggetti costruiti con questo materiale 
così effimero eppure così versatile. 
Per comporre questi presepi, oltre 
al semplice modo di ritagliare e 
posizionare liberamente e con fan-
tasia le figure, si sono applicate le 
più svariate tecniche, dai pop up 
apribili a libro, ai teatrini cartonati, 
per passare ai delicatissimi presepi 
vittoriani oppure i preziosi presepi 
carosello, che si aprono a 360 gra-
di in cui si susseguono varie scene 
come l’Annunciazione, Adorazione 
dei pastori e dei Magi, Fuga in Egit-
to. Un modo semplice di trasformare 
elementi bidimensionali in maquettes 
tridimensionali, divenendo dei veri e 
propri diorami teatrali rappresentanti 
la scena della Natività”. Prosegue il 
collezionista e presepista cremonese: 
“Purtroppo molto di questo patri-
monio nel corso del tempo è anda-

Il presepe di carta:
una storia lunghissima e avvincente

L’esposizione di queste festività al Palazzo Ducale propone pezzi secolari

to irrimediabilmente perduto. Le 
cause sono ovviamente la fragilità 
della carta molto sensibile alla va-
riazione dell’umidità ed alla tem-
peratura da un lato, ed un fattore 
culturale dall’altro, in quanto spesso 
il presepio in carta è stato considerato 
il presepio dei poveri”. Solo negli ulti-
mi anni grazie a ricercatori e collezio-
nisti, si è potuto salvare una parte di 
questo patrimonio artistico e culturale 
consentendo la formazione di raccol-
te di notevole valore, comprendendo 
le più svariate tipologie costruttive. 
“Oggi –conclude Bombelli- è molto 
difficile trovare pezzi come questi: io 
ne ho accumulati ormai un migliaio, 
con i più antichi che sono della fine 
del ‘700. Quelli di così alta epoca era-
no opera di artisti noti, poi con i pro-
cessi di stampa che miglioravano, il 
presepe di carta diventò più abbor-
dabile tanto da essere accessibile 
anche alle classi più basse, venivano 
venduti in cartoleria. Con il fatto 
che erano considerati cose da poco, 
come dicevo ne sono stati dispersi 
moltissimi, per cui oggi anche solo 
quelli del periodo tra le due guerre 
sono molto ricercati e costosi”. 
Bombelli si dice molto felice di po-
ter esporre i suoi lavori in Appenni-
no: “Conosco bene il vostro territo-
rio grazie all’amicizia ormai più che 
ventennale ed alla collaborazione con 
Antonio Pigozzi, con il quale abbia-
mo anche allestito lo scorso anno il 
grande raduno nazionale di presepi 

proprio a Castelnovo. Mi piace mol-
to l’Appennino reggiano: la Pietra, il 
Ventasso, il Cusna, per me che vengo 
dalla pianura rappresentano un’altra 
dimensione, uno scorrere del tempo 
diverso. E poi la gente è molto cordia-
le e amichevole”.

Gli artisti Antonio 
Pigozzi e Pier Luigi 
Bombelli al lavoro



tutte le domeniche di dicembre
Shopping di domenica 
Negozi aperti a Castelnovo ne’ Monti e Felina

da sabato 7 a martedì 24 dicembre  
Natale Gaom 
oggettistica africana e natalizia
Castelnovo ne’ Monti – piazza Gramsci 
orari: 9-12.30 / 15-18.30

da sabato 7 a martedì 31 dicembre
Mercatino di Natale della solidarietà
idee regalo, decorazioni e cesti natalizi, manu-
fatti, prodotti biologici confezionati dalla scuola 
parrocchiale dell’Infanzia Mater Dei, dalla Fon-
dazione Don Artemio Zanni, dai ragazzi dei 
centri diurni per disabili, da FaCe, dai ragazzi 
della Comunità “MartaMaria ” 
Castelnovo ne’ Monti – piazza Gramsci
orari: 9.30-12.30/15-19

da sabato 7 a domenica 29 dicembre  
La fortuna del baco da seta
personale di pittura di Debora Romei
Castelnovo ne’ Monti – Darkness Art Gallery  
Orari: sabato e domenica 16.30 -19 

8 -14/15 - 21/22 - 24 dicembre
Auguri con i cani
stand espositivo e dimostrativo attività cinofile 
Castelnovo ne’ Monti
aiuola Isolato Maestà – orari: 16-20 

giovedì 12 dicembre 2013
Appeso all’albero…magie natalizie
Narrazioni a cura dei lettori volontari della Bi-
blioteca e laboratorio di creazione di addobbi 
natalizi con materiali naturali e di recupero a 
cura di Anna B per bambini e adulti
Castelnovo ne’ Monti
Centro Culturale Polivalente - ore 17

venerdì 13 dicembre
Le Mille Bolle Blu concerto 
Compagnia: Nicky Nicolai e Stefano di Battista
Castelnovo ne’ Monti – Teatro Bismantova – ore 21

sabato 14 dicembre
Concerto d’Avvento
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20.45

domenica 15 dicembre 
Mercatino di Natale in centro storico
mercatino dell’Ingegno, manufatti e produzio-
ne delle Scuole dell’infanzia e primaria di Pieve 
e del Nuovo Istituto Superiore, animazione, de-
gustazione e vendita prodotti tipici 
Castelnovo ne’ Monti – centro storico
ore 9.30-18.30

domenica 15 dicembre
Realiti Spettacolo teatrale scritto e diretto
da Francesca Bianchi e Matteo Carnevali
Compagnia I Coccodè – Laboratorio Teatrale 
FaCe 
Castelnovo ne’ Monti – Teatro Bismantova – ore 17

lunedì 16 dicembre
“Castelnovo ne’ Monti un paese per lo 
sport”. Brindisi di Natale con le Associazio-
ni sportive, i sostenitori e gli atleti
Castelnovo ne’ Monti – Onda della Pietra 
ore 18.30

lunedì 16 dicembre
Rappresentazione natalizia del Mater Dei
a cura dei bambini  della Scuola dell’Infanzia 
parrocchiale “Mater Dei”
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 20 

mercoledì 18 dicembre
La Merulo Big Band festeggia il 10° anno 
di attività serata in beneficenza per il proget-
to “Nautilus” – acquisto di un macchinario 
per il reparto di Rianimazione dell’Ospedale 
Sant’Anna
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 20.45

giovedì 19 dicembre
Concerto di Natale  
della Banda Musicale di Felina 
con la partecipazione del Coro Bismantova 
Castelnovo ne’ Monti 
Chiesa di Campolungo – ore 21

giovedì 19 dicembre
La favola di Natale di Giovannino Guareschi  
saggio dei laboratori musicali dell’Istituto Su-
periore di Studi Musicali Peri-Merulo con la 
partecipazione delle classi IV della scuola pri-
maria di Castelnovo Monti e Felina
Castelnovo ne’ Monti – Teatro Bismantova
ore 21	

venerdì 20 dicembre
Happy birthday Onda. Serata di festa per tutti
Castelnovo ne’ Monti
Onda della Pietra - ore 20.30
Informazioni: Onda della Pietra 0522 612091

domenica 22 dicembre
Mercatino di Natale in centro storico
mercatino dell’Ingegno, manufatti e produzio-
ne delle Scuole dell’infanzia e primaria di Pieve 
e del Nuovo Istituto Superiore, animazione, de-
gustazione e vendita prodotti tipici 
Castelnovo ne’ Monti
centro storico – ore 9.30-18.30

domenica 22 dicembre
Natale in punta di piedi
Spettacolo di danza classica e moderna
delle allieve del Centro Danza Appennino
Castelnovo ne’ Monti 
Teatro Bismantova – ore 16.30

domenica 22 dicembre
Concerto di Natale  
Coro Bismantova, Corale della Resurrezione, 
Banda Musicale di Felina, Compagnia Picco-
loSistina, coro dei bambini di III delle scuole 
primarie di Castelnovo Monti e Felina accom-
pagnati da strumentisti dell’Istituto Superiore 
di Studi Musicali Peri-Merulo
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione – ore 21
Il ricavato sarà devoluto al recupero 
della Chiesa di Garfagnolo

martedì 24 dicembre	
I Babbi Natale dell’Unitalsi 
offrono spongata e brusca per le vie del centro 
Castelnovo ne’ Monti
strade e piazze – orari: 9-13

martedì 24 dicembre
Vin brulé in piazza offerto dal C.A.I.  
Castelnovo ne’ Monti 
piazza Gramsci – al pomeriggio 

martedì  24 dicembre
Festa dei Babbi Natale
Vin brulé e… arrivo dei Babbi Natale 
Felina – piazza Resistenza – ore 20

27, 29 e 3 gennaio
The Christmas Show - Canto di natale
il musical di Natale del Piccolosistina
Castelnovo ne’ Monti – Teatro Bismantova – 
venerdì ore 21, domenica ore 15

27, 28, 30 dicembre e 2,3 gennaio
Corso di avviamento-perfezionamento
di sci alpino per ragazzi dai 6 ai 12 anni
sulle piste di Cerreto Lago con maestri diplo-
mati FISI associati alla scuola sci del luogo
Informazioni: Sci Club Bismantova
338 3413815 mavrin33@alice.it

27, 28 dicembre e 2,3 gennaio
Corsi di avviamento allo sci di fondo 
per ragazzi dai 6 ai 14 anni 
sulle piste dell’Appennino 
con maestro FISI e attrezzatura a noleggio
Informazioni: Sci Nordico Bismantova
333 5232984

sabato 28 dicembre
Ciaspolata-Ramponata in Appennino, 
escursione con attrezzatura alpinistica facile
Prenotazione obbligatoria e per i non soci 
C.A.I. sottoscrizione dell’assicurazione entro il 
24 dicembre - Informazioni: 349 0919394

lunedì 6 gennaio
Sei ore di nuoto – terza edizione. 
Il ricavato sarà devoluto a FA.CE.
Castelnovo ne’ Monti  - Onda della Pietra
dalle ore 12
Informazioni: Onda della Pietra 0522 612091

lunedì  6 gennaio 
La Befana nel borgo 
Storie e dolci in compagnia della Befana 
con la collaborazione delle lettrici volontarie 
della Biblioteca comunale 
Castelnovo ne’ Monti – centro storico
ore 15.30

lunedì  6 gennaio 
Befana in Teatro 
Cenerentola
Compagnia Teatro Bismantova, 
testo e regia di Marina Coli
Castelnovo ne’ Monti
Teatro Bismantova – ore 17 
Ingresso libero e piccola calza dolce per tutti 
i bambini

domenica 12 gennaio
Nudi e crudi 
The Clothes They Stood Up In
Spettacolo teatrale
Compagnia Teatro della Cooperativa 
Alessandra Faiella e Max Pisu
Castelnovo ne’ Monti – Teatro Bismantova – 
ore 21

 La Via dei presepi

tutto il mese di dicembre e gennaio
Natività all’ombra della Pietra: 
grande diorama di Antonio Pigozzi 
Castelnovo ne’ Monti
Chiesa della Resurrezione 

sabato 14 dicembre
Viviamo insieme il Presepe  
presepe vivente con i bambini 
della  Scuola primaria Don Zanni di Felina
Felina – loc. Monchio – ore 19  

da domenica 15 dicembre 
a mercoledì 8 gennaio 2014
Natale in Piazza Peretti
presepio di Sergio Cardone
scena ambientata nel centro storico 
di Castelnovo ne’ Monti
fotografie di Silvano Sala
mostra a cura dell’Associazione Ladri di Idee  
Castelnovo ne’ Monti
Foyer Teatro Bismantova 
inaugurazione:domenica 15 dicembre ore 18
Apertura: sabati e festivi dalle 17 alle 20, 
feriali negli orari del cinema e teatro

venerdì 20 dicembre  
Il Presepe ed il paesaggio dell’Appennino 
reggiano 
intervengono Antonio Pigozzi (Presepista)
e Giuliano Cervi (Architetto del Paesaggio)
Castelnovo ne’ Monti - Rifugio della Pietra
ore 19.30 apericena, ore 20.30 incontro, 
dialogo, riflessioni
info 0522/613238 – info@rifugiodellapietra.it

da sabato 21 dicembre 
a domenica 2 febbraio 2014
Incanto di carta - Presepi di carta 
Inaugurazione: sabato 21 dicembre, ore 17
con intermezzo musicale a cura dell’Istituto 
Superiore di Studi Musicali Peri-Merulo
Castelnovo ne’ Monti
- Palazzo Ducale – Via Roma, 12/b 
Orari: dal 22 dicembre al 6 gennaio aperto 
dalle 15 alle18 (Natale e Capodanno compresi)
dal 7 gennaio al 2 febbraio 2014
venerdì, sabato e domenica dalle 15 alle 18

da martedì 24 dicembre
a lunedì 6 gennaio 2014 
Presepe dei ragazzi del campetto
Castelnovo ne’ Monti 
Chiesa di Campolungo: tutti i pomeriggi 

da martedì 24 dicembre 
a venerdì 31 gennaio 2014  
Il presepe tradizionale
giovani generazioni che danno continuità 
ad antiche tradizioni 
Castelnovo ne’ Monti
Oratorio Casale di Bismantova
feriali 15 -20, festivi 10-20  
inaugurazione 24 dicembre ore 15

Natale nè Monti



I nostri servizi
negozio

contratti e assistenza

installazione e assistenza
IMPIANTI DI ALLARME

E VIDEOSORVEGLIANZA

speed-wireless


